
EPISODIO DI LEVADA, PORTOGRUARO, 07.09.1944 
 

Nome del Compilatore: UGO PERISSINOTTO 
 

 

I. STORIA 
 

Località Comune Provincia Regione 

Levada Portogruaro Venezia Veneto 

 
Data iniziale:  7 settembre 1944 
Data finale: 7 settembre 1944 
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Di cui 

Civili Partigiani  Renitenti    Disertori     Carabinieri  Militari  Sbandati 

1            

 

Prigionieri di 
guerra 

Antifascisti Sacerdoti e religiosi Ebrei Legati a partigiani 

                

 

Elenco delle vittime decedute  
Gobesso Luigi, nato il 31 dicembre 1933. Ucciso in località Levada, al confine tra Concordia Sagittaria e 
Portogruaro il 7 settembre 1944. Civile. 
 
Altre note sulle vittime:  
 
Partigiani uccisi in combattimento contestualmente all’episodio:  
 
Descrizione sintetica  

Luigi Gobesso, non ancora undicenne, venne «assassinato a sangue freddo» e senza nessun apparente 
motivo la sera del 17 settembre 1944 durante un’operazione di rastrellamento ed azioni di rappresaglia 
contro antifascisti.  

 
Modalità dell’episodio: 
Uccisione a sangue freddo. 
 
Violenze connesse all’episodio: 
 
Tipologia: 
Rastrellamento. 
 

Esposizione di cadaveri   □ 



Occultamento/distruzione cadaveri □ 

 
 

II. RESPONSABILI O PRESUNTI RESPONSABILI 
 
TEDESCHI 
Reparto  
 
ITALIANI 
Ruolo e reparto: 
Autori: militi delle Bn. 
Nomi 
Amedeo Luciano Boschin, nato a Portogruaro (Ve) il 13.12.1898. 
Sergio Bozza, nato a Portogruaro (Ve) il 23.2.1929 
Qualifica: militi Bn. 
Oreste Maestri, fascista, corpo non specificato. 
 
Note sui presunti responsabili: 

Amedeo Luciano Boschin imputato per avere in qualità di Bn partecipato a rastrellamenti diretti alla 
cattura dei prigionieri delle nazioni unite, ad azioni di rappresaglia contro antifascisti, in una delle quali 
venne colpito a morte Gobbesso Luigi, e ad operazioni di cattura di renitenti alle chiamate alle armi dell’ex 
governo repubblicano. Sergio Bozza imputato per avere in qualità di Bn partecipato ai rastrellamenti diretti 
alla cattura di antifascisti in una delle quali venne colpito a morte Gobbesso Luigi. Sergio Bozza era 
minorenne, essendo nato il 23 febbraio 1929. 
Oreste Maestri è indicato tra gli autori nella documentazione raccolta dalla Procura Militare di Padova; 
Maestri è anche responsabile dell’uccisione del prigioniero di guerra indiano Sedon Kartasin [vedi relativa 
scheda]. 

 
 
Tribunale competente: 
Corte d’Assise Straordinaria di Venezia e Procura Militare di Padova 
 
Estremi e Note sui procedimenti:  
 

Con sentenza del 20 agosto 1946 la Corte d’Assise Straordinaria di Venezia condanna Amedeo Luciano 
Boschin ad anni 30 di cui un terzo condonato per amnistia, assolve Sergio Bozza per non aver commesso il 
fatto.  
Con sentenza del 24 ottobre 1947 la Cassazione rigetta il ricorso. Processo a Roma il 2 novembre 1947.  
Con ordinanza del 25 marzo 1950 la Corte d’Appello di Venezia condona a Amedeo Luciano Boschin un 
altro anno di reclusione. 

 
 

III. MEMORIA 
 
Monumenti/Cippi/Lapidi: 

Un cippo di pietra in località Levada, sul luogo dell’uccisione, accoglie le lapidi commemorative di Luigi 
Gobesso e del partigiano Olivo Bravin, nato il 12.06.1915, morto in combattimento il 23.04.1945. Ad 
entrambi i caduti sono dedicate vie nei Comuni di Concordia Sagittaria e Portogruaro. 

 
Musei e/o luoghi della memoria: 

 

 



Onorificenze: 

 

 
Commemorazioni: 

 

 
Note sulla memoria: 
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V. ANNOTAZIONI 
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